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dere alla realizzazione dello scopo»43. Da atti costitutivi e statuti si co­
glie oggi la preminenza dell’organizzazione, aspetto che contribuisce 
all’avvicinamento con l’istituto dell’associazione: ciò vale per le fon­
dazioni cosiddette operative e anche per fondazioni di erogazione for­
temente patrimonializzate, quali le fondazioni bancarie, nelle quali le 
decisioni degli organi assumono importanza anche in relazione alla 
consistenza patrimoniale. In questo senso il fondatore (specie quan­
do si tratta di ente) mantiene, mediante la presenza negli organi, un 
controllo sulla vita della fondazione, venendo così meno il pieno di­
stacco del patrimonio dal fondatore, che caratterizzava la fondazione 
tradizionale44.

Si accenna qui di seguito ad alcuni degli elementi previsti dall’ar­
ticolo 16, rinviando la trattazione di quelli che richiedono un maggio­
re approfondimento.

La denominazione dell’ente appare di fondamentale importanza, 
stante l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche (che garanti­
sce la conoscibilità da parte dei terzi) con la sola indicazione, nella pri­
ma parte del registro, della denominazione (art. 3, c. 2, d.p.r. n. 
361/2000). Essa deve consentirne la funzione distintiva45.

Si ricorda che alla fondazione, quale persona giuridica, spetta la 
tutela del diritto al nome (art. 7 c. c.), dettato per la persona fisica e ap­
plicabile analogicamente anche alla persona giuridica46.

L’indicazione della sede risponde alle stesse esigenze di pubbli­
cità: la sede, con altre indicazioni, è indicata nella seconda parte del re­
gistro. Vige l’equiparazione della sede legale alla sede effettiva (art.

43 F. Galgano, cit. a nota 27, p. 1.
44 L’evoluzione della fondazione in rapporto alla maggiore importanza assunta 
dall’organizzazione è trattata in modo approfondito da D. Vittoria, «Gli enti del li­
bro primo del codice civile: l’attuale assetto normativo e le prospettive di rifor­
ma», in Le fondazioni in Italia e all’estero, a cura di P. Rescigno, Padova, 1989, 
pp. 69 sgg.
45 Si ricorre per analogia alle disposizioni in materia societaria (Cass., Sez. 1, 
8.7.1974, n. 1988). G. Galgano, cit. a nota 4, sub art. 16, pp. 223-24, ritiene a tal fi­
ne necessaria la «forza distintiva» e la «novità». Per l’intitolazione di fondazione al 
nome di una persona defunta occorre la preventiva autorizzazione degli eredi (Trib. 
Roma, 20.3.1985).
46 Cass., Sez. 1,8.7.1974, n. 1988; Sez, 1, 26.2.1981, n. 1185.
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